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 MASCA ghigna fàussa. 
 
Il mistero delle streghe piemontesi dalla veglia contadina all’analisi 
sociologica. 
 
Donato Bosca con le sinergie culturali che da trent’anni a 
questa parte lo vedono artefice di imboscate culturali in 
ogni angolo del Piemonte  ha sentito il bisogno di 
rimettersi in viaggio proprio con le masche del terzo 
millennio, attrezzate per la comunicazione multimediale, 
trasformate in strumento di promozione del territorio e 
diventate sacerdotesse dell’accoglienza turistica chiavi in 
mano, che offre itinerari verso agriturismi e bad & 
breakfast, facendo credere che dove sorgono piloni, 
chiese campestri e isolati ciabot ancora aleggia lo spirito 
di masche dispettose. Il terzo libro tematico pubblicato 
con la  Priuli & Verlucca editori per la collana dei 
“Quaderni di Civiltà e Cultura Piemontese” è, in realtà, un 
punto di arrivo rispetto ai numerosi percorsi di ricerca che 
dagli ambienti universitari si irradiano alle scuole, alle associazioni, ai cultori di 
tradizioni millenarie e ai curiosi di esoterismo. L’icona della “masca ghigna fàussa” 
diventa per l’occasione una password per entrare in una dimensione di percorsi 
paralleli, spesso poco o nulla conosciuti, che si autoalimentano, contribuendo a 
mantenere desto e rinnovare l’interesse verso il giacimento di credenze e 
superstizioni che ha come protagoniste le fattucchiere di collina e di paese. Del resto  
non c’è insulto peggiore in Piemonte o accusa più pesante dell’esplicita denuncia di 
falsità indirizzata ad una persona. Considerare un individuo falso come l’anima di 
Giuda, diventato nella storia della redenzione simbolo del tradimento, della falsità, 
della doppiezza e dell’ipocrisia, mettendo in forte contrasto la differenza fra 
l’atteggiamento esterno e il sentire interiore, suona come una condanna senza 
appello. Nella parlata piemontese persino l’acqua del “bial” ( ruscello) viene indicata 
come ingannevole, figuriamoci le masche, percepite come “ghigne fàusse” per 
eccellenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


